
DECISIONE  D’AMORE 
 
 

Mi giro dentro il letto, tutto solo, 
allungo il braccio verso il tuo cuscino, 
ma sento solo il lembo del lenzuolo … 
… tu sei fuggita con il mio bambino ! 
 La convivenza andava a gonfie vele, 
 l’amore traboccava di passione, 
 purtroppo, il miele … s’è mutato in fiele, 

troncando una stupenda relazione. 
 
E’ nato tutto dalla tua proposta 
di matrimonio, alfin di regolare 
un bel rapporto, ma la mia risposta 
ti ha fatto, veramente, indiavolare ! 
 La nascita del figlio ti ha cambiata 

perché pensavi solo al suo futuro, 
vedevo ch’eri assai preoccupata 
e, tra di noi, s’è innalzato un muro ! 

 
Ti amo e sto soffrendo da morire 
e mi devo convincere a cambiare, 
ma non mi sento pronto a stabilire 
la data, più opportuna, per sposare. 
 … Mi manca il tuo profumo, il tuo sorriso, 

i baci, il corpo ed il tuo grande affetto. 
Mi manca il mio bambino, col suo viso 
allegro e bello, come un angioletto ! 

 
Un caro amico mi diceva spesso: 
“Non devi mai scherzar coi sentimenti, 
se vuoi giocar, divèrtiti col sesso, 
però, bisogna essere indulgenti !”. 
 … Più tardi, dal fioraio, compro un cesto 
 di rose rosse, belle e profumate 
 e, quindi, cercherò, con un pretesto, 
 di farmi perdonar quelle risate  
 
che le facevo quando proponeva 
di regolar la nostra situazione 
col matrimonio, ma non pretendeva 
nessun festino … solo la funzione ! 
 … Mi sono reso conto ch’ho sbagliato ! 
 E sto perdendo un ìntimo tesoro ! 
 … La sposerò, … quel giorno è già fissato … 
 … mio figlio reggerà le fedi d’oro !!! 
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